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ARTICOLO 1 - ISTITUZIONE  
Al fine di rappresentare gli interessi e le aspirazioni delle libere forme associative operanti nel 
campo della promozione turistica e favorirne il rapporto con l’Amministrazione Comunale, viene 
costituita la Consulta Permanente delle Associazioni Cittadine. 
 

ARTICOLO 2 – COMPOSIZIONE  
La Consulta è composta dai rappresentanti designati, in ragione di uno per ciascuna, delle 
Associazioni iscritte all’Albo Comunale delle Associazioni che hanno come oggetto sociale la 
promozione culturale/turistica della Città di Ventimiglia. 
 

ARTICOLO 3 - ATTRIBUZIONI 
La Consulta svolge funzione consultiva in campo turistico e per le connesse attività economiche, 
con il compito di elaborare proposte generali, nonché studi di interesse locale da sottoporre 
preventivamente all’Amministrazione Comunale, inerenti gli aspetti che riguardano l’attività 
turistico-commerciale della Città di Ventimiglia. 
 

ARTICOLO 4 – ORGANI 
Sono Organi della Consulta, l’Assemblea, l’Esecutivo e il Presidente.  
All’Assemblea partecipano tutti i soggetti previsti all’art. 2. E’ componente permanente il Sindaco o 
suo delegato. 
Il Presidente viene eletto dall’Assemblea nella sua prima riunione e dura in carica un anno. 
Per coordinare l’attività del Presidente e/o per l’approfondimento di particolari argomenti, 
l’Assemblea può prevedere l’istituzione di Gruppi di Lavoro e di una Segreteria Organizzativa. 
Il Presidente rappresenta la Consulta svolgendo in particolare i seguenti compiti: 

- presiedere l’Assemblea e l’Esecutivo 
- convocare l’Assemblea e l’Esecutivo 
- coordinare i Gruppi di Lavoro e la Segreteria Organizzativa qualora istituiti. 

 
ARTICOLO 5 – ISTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA 

Il Sindaco o suo delegato, mediante idonee forme di pubblicità, invita le Associazioni iscritte 
all’Albo comunale interessate alla presentazione delle istanze di partecipazione all’Assemblea 
della Consulta, fissandone il termine di scadenza.  
Le Associazioni interessate a far parte della Consulta devono inoltrare istanza al Sindaco 
allegando un curriculum riferito alle competenze acquisite e dichiarando: 

- l’attività svolta; 
- il nominativo del proprio rappresentante; 
- la composizione degli organi sociali. 

Acquisita la delibera della Giunta di costituzione della Consulta, il Sindaco o suo delegato insedia 
l’Assemblea della Consulta che elegge un Presidente e un Vice Presidente con funzioni anche di 
Presidente e Vice Presidente dell’Esecutivo. 



 
ARTICOLO 6 – CONVOCAZIONE 

Il Presidente convoca la Consulta in via ordinaria due volte l’anno e in via straordinaria tutte le 
volte che ne ravvisi l’opportunità, nonché qualora ne facciano richiesta almeno 1/3 dei componenti 
della Consulta o dietro richiesta del Sindaco o dell’Assessore delegato o dietro richiesta del 
referente di uno dei Gruppi di Lavoro istituiti. 
In sede di prima istituzione la Consulta è convocata dal Sindaco o suo delegato. 
 

 
ARTICOLO 7 - VERBALE 

Di ogni seduta dell’Assemblea verrà tenuto apposito verbale che darà atto in particolare delle 
presenze, degli argomenti discussi e delle opinioni manifestate e dell’esito delle eventuali 
votazioni. 
 

ARTICOLO 8 - VALIDITA’ 
Le riunioni della Consulta sono valide quando sia presente almeno la metà dei suoi componenti.  
 

ARTICOLO 9 - ESECUTIVO 
L’Esecutivo è nominato dall’Assemblea con voto palese ed è composto da: 

- il Presidente e il Vice Presidente dell’Assemblea; 
- cinque rappresentanti tra i componenti dell’Assemblea. 

L’Esecutivo si riunisce su convocazione del Presidente o, in sua assenza, del Vice Presidente, o 
su richiesta motivata di almeno un terzo dei componenti. 
L’Esecutivo: 

a) cura i problemi generali, affidando quelli specifici ai Gruppi di Lavoro, qualora istituiti; 
b) predispone i lavori dell’Assemblea e ne cura l’ordine del giorno; 
c) mantiene i rapporti tra i vari componenti della Consulta; 
d) mantiene i rapporti con gli Amministratori Comunali e le forze sociali e politiche, ponendo in 

essere le iniziative deliberate dall’Assemblea; 
e) informa i componenti dell’Assemblea sulla propria attività. 

 
ARTICOLO 10 - UFFICIO DI SEGRETERIA DELLA CONSULTA 

Le funzioni di Ufficio di Segreteria della Consulta sono svolte dal personale del Comune indicato 
dal Segretario Generale. 
 

ARTICOLO 11 - DURATA DEGLI ORGANI DELLA CONSULTA 
Gli organi della Consulta hanno la stessa durata del Consiglio Comunale in carica alla data della 
nomina. 
 

ARTICOLO 12 - DECADENZA – DIMISSIONI – REVOCA – SUR ROGA 
In caso di assenza ingiustificata di un componente degli organi della Consulta per tre sedute 
consecutive, l’Assemblea ne dichiara la decadenza. 
Le eventuali dimissioni di un componente sono indirizzate per iscritto al Presidente dell’Assemblea 
tramite l’Ufficio Protocollo del Comune.  
Il componente dell’Assemblea dimissionario o decaduto, è surrogato con altro membro indicato 
dall’Associazione di appartenenza. Tuttavia è facoltà di quest’ultima decidere, in qualsiasi 
momento, la revoca del proprio rappresentante.  
 

ARTICOLO 13 - FUNZIONAMENTO 
L’Amministrazione assicura il funzionamento della Consulta mettendo a disposizione di volta in 
volta locali e strumenti utili allo svolgimento dei lavori. 
 
 


